Iniziativa italo-tedesca

"Per la memoria a Costermano"

COMUNICATO STAMPA

Verona e Berlino, 4 novembre 2004

Al cimitero militare tedesco di Costermano sono stati tolti gli "albi d'onore". Ma si continua a tacere sui crimini contro l'umanità.

Dibattito a Verona il 13 novembre: "Da Treblinka a Costermano. Da Costermano a Treblinka".

Il 14 novembre, in occasione della commemorazione ufficiale dei caduti tedeschi, manifestazione a Costermano per ricordare le vittime del nazismo e proporre una nuova iscrizione.

Nel cimitero militare tedesco di Costermano, in provincia di Verona, si è chiuso, con 15 anni di ritardo, un capitolo della guerra fredda che imponeva di ristabilire "l'onore del soldato tedesco", come premessa al riarmo della Germania sotto le insegne della Nato. Mentre in Italia le inchieste sulle stragi naziste sparivano nell'"armadio della vergogna", i nomi dei 22.000 soldati e militi delle SS sepolti a Costermano, compresi quelli di responsabili di crimini atroci, erano stati incisi in "libri d'onore" su lastre di metallo. Solo tre nomi particolarmente impresentabili erano stati cancellati nel 1992.

Quei libri sono stati finalmente tolti, nel corso dell'estate. Lo ha comunicato alla iniziativa "Per la memoria a Costermano" Reinhard Führer,  presidente del Volksbund, l'ente che cura i cimiteri di guerra tedeschi. "Non si può parlare d'onore dove ci sono dei criminali", ha constatato il signor Führer. La rimozione dei libri era stata chiesta da 50 primi firmatari italiani e tedeschi, tra loro molti storici, in una lettera aperta inviata al Volksbund il 25 aprile 2004. Nel frattempo la lettera è stata sottoscritta da altre trecento persone. Molte adesioni sono state raccolte a Verona (la lettera può essere letta e sottoscritta online sul sito: www.schiavidihitler.it). 

Nella lettera si chiedeva anche di apporre a Costermano una nuova iscrizione, che segnali la presenza in quel cimitero di responsabili del programma nazista di "eutanasia" e dello sterminio degli ebrei. Che ricordi le loro vittime e quelle dell'occupazione tedesca in Italia. E dica che in quel cimitero sono sepolti anche soldati uccisi dai plotoni d'esecuzione, perché avevano rifiutato di combattere per la croce uncinata. 

Il Volksbund non si pronuncia su questa proposta. Nella "giornata di lutto del popolo tedesco",  che cade quest'anno il 14 novembre, ripropone insieme al consolato tedesco a Milano il solito programma per la commemorazione a Costermano, con tanto di "Onore ai caduti", pronunciato dal tenente colonnello a riposo Waldemar Krause. L'impegno del presidente del Volksbund a non parlare più d'onore è già dimenticato.

Per questo saremo domenica  14 novembre, dalle 11 alle 13, davanti al cimitero di Costermano per ricordare le vittime del nazismo e dell'occupazione tedesca in Italia. E per proporre il testo di una nuova iscrizione, formulato nella lettera aperta. Condividiamo l'amarezza per la morte di tanti soldati di leva, che si videro costretti - anche contro la loro volontà - a divenire strumenti di una guerra d'aggressione. Ma crediamo non sia possibile rinunciare alla distinzione tra vittime e carnefici.

Un pullman partirà da Verona, via Città di Nimes (di fronte alla stazione Porta Nuova) alle 9.30.

Sabato 13 novembre si terrà a Verona, a partire dalle ore 15 presso la sala "E. Lodi", via S. Giovanni in Valle 13/b, un incontro di informazione e discussione sul cimitero di Costermano. Vi parteciperà  Manfred Steinkühler, console generale tedesco a Milano dal 1987 al 1991, che a suo tempo rifiutò di partecipare alle commemorazioni del Volksbund. 

Per chi non conosce quel cimitero, proponiamo di visitarlo insieme la mattina del 13 novembre, per rendersi conto dei problemi irrisolti e delle possibili soluzioni. Partenza da via città di Nimes con auto private alle ore 9.30, ritorno a Verona alle ore 13.

Alleghiamo: 

Programma dell'incontro di informazione e discussione: "Da Costermano a Treblinka"

Il testo della "Lettera aperta".

Informazioni: Lia Arrigoni, c/o Libreria Rinascita, Corso Porta Borsari 32, 37121 Verona, 
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